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RELAZIONE PER LA RATIFICA DELL’ACCORDO TRA LA REPUBBLICA DI SAN MARINO E LA 
REPUBBLICA DELL’AZERBAIJAN SULL’ABOLIZIONE DEL VISTO PER I PASSAPORTI 
DIPLOMATICI E DI SERVIZIO 

 

Eccellentissimi Capitani Reggenti, 

Onorevoli Consiglieri, 

ho il piacere di presentare Loro, per l’opportuna ratifica, l’Accordo tra la Repubblica di San Marino e la 
Repubblica dell’Azerbaijan concernente l’abolizione del visto per i passaporti diplomatici e di servizio, 
firmato a Baku l’8 settembre 2015. 

L’Accordo prevede l’abolizione del visto d’ingresso per titolari di passaporto diplomatico o di servizio in 
corso di validità e non accreditati nel territorio dell’altra Parte contraente per l’ingresso, il transito ed il 
soggiorno massimo di 90 giorni nei due Paesi, fermi restando gli obblighi derivanti dalle norme previste 
dal Trattato di Schengen per quanto concerne l’attraversamento in transito di uno dei Paesi aderenti a 
tale Trattato. Per i cittadini della Repubblica dell’Azerbaijan, il periodo di 90 giorni di cui sopra ha inizio 
dalla data del primo ingresso nell’Area Schengen. 

 

Eccellentissimi Capitani Reggenti, 

Onorevoli Consiglieri, 

in considerazione dell’importanza di eliminare l’obbligo del visto d’ingresso da e verso quei Paesi che già 
sono addivenuti ad un simile accordo con la Repubblica italiana, principale Paese di ingresso nell’area 
Schengen per raggiungere la Repubblica di San Marino, e delle ottime relazioni che la Repubblica di San 
Marino intrattiene con la Repubblica dell’Azerbaijan, ho l’onore, quindi, di richieder Loro la ratifica 
dell’Accordo tra la Repubblica di San Marino e la Repubblica dell’Azerbaijan sull’abolizione del visto per i 
passaporti diplomatici e di servizio, firmato a Baku l’8 settembre 2015, della quale il Congresso di Stato 
ha autorizzato l’avvio all’iter di ratifica da parte del Consiglio Grande e Generale, secondo le normative 
vigenti, con delibera n.7 del 31 agosto 2015, e di cui la competente Commissione Consiliare ha preso 
atto l’11 febbraio 2016.  

 


